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SEZIONE SUONO_TDK

Inaugurazione nuovo allestimento

Giovedì 17 giugno 2004_ore 18.00

In concomitanza con l’ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, dei concerti delle Conversazioni Musicali viene inaugurato il nuovo allestimento della sezione Suono_TDK, in cui viene raccontata la storia della registrazione e della riproduzione del suono. 

Il progetto, realizzato in collaborazione con TDK Marketing Italia, conclude un importante percorso culturale e progettuale che ha visto coinvolti i nomi più significativi del mondo tecnologico  e scientifico che indagano il fascino del suono che si fa musica. Il coordinamento scientifico è a cura dell’Università di Milano, nella persona del professor Goffredo Haus, direttore del Laboratroio di Informatica musicale.

Il 6 dicembre 1877 Thomas Alva Edison realizza la prima registrazione sonora recitando i versi di una filastrocca per bambini davanti al microfono della sua invenzione: il fonografo. I primi strumenti, come il celebre grammofono, sono interamente meccanici. Negli anni ’20 del XX secolo l’elettricità fa il suo ingresso nel settore. Il grammofono evolve nel moderno giradischi per 33 e 45 giri e, contemporaneamente, lo sviluppo della registrazione magnetica porta alla nascita dei registratori magnetici a filo e poi a nastro. A partire dagli anni ’40, la ricerca scientifica e tecnologica migliora la qualità di registrazione e riproduzione del suono e, insieme alla produzione in serie, permette un’ampia diffusione dei prodotti. In questo periodo, sempre più persone hanno la possibilità di registrare e ascoltare ogni tipo di suono: musica, parole e rumori. 

Alle cassette e ai dischi in vinile si affiancano poi i nuovi supporti digitali. Negli anni ’80 il CD segna il definitivo passaggio al digitale e alle tecnologie di riproduzione basate su sistemi ottici.

VENERDI’ 18 GIUGNO 2004  APERTURA AL PUBBLICO

CONVERSAZIONI MUSICALI

Dixieland Band
Giovedì 17 giugno 2004_ore 21.00

Sala delle Colonne

Ingresso libero fino ad esaurimento posti

Il programma proposto dalla Dixieland Band é una rilettura di pagine del jazz bianco degli anni '20 e del primo Swing, eseguite con un organico che contempla tromba, trombone, due sassofoni, chitarra, pianoforte, contrabbasso e batteria.

La Dixieland Band é nata in seno ai Civici Corsi di Jazz dell'Accademia Internazionale della Musica per sviluppare la pratica esecutiva delle forme del jazz classico. Fatto unico nelle scuole di jazz italiane, la formazione ripropone con spirito filologico, ma con arrangiamenti attuali, il grande repertorio jazzistico degli anni '20 e dei primi anni '30. Un aggiornamento che passa anche attraverso l'organico del gruppo, un vero e proprio ensemble variabile nei componenti e nella strumentazione, nel quale si rilegge un periodo di storia musicale tenendo conto dei mutamenti che gli stili Dixieland, New Orleans ed il primo Swing hanno subito nel corso dei decenni. Nel repertorio della band troviamo composizioni di Jelly Roll Morton, King Oliver, Louis Armstrong, Fletcher Henderson, Don Redman, Bix beiderbecke, Nick La Rocca ed importanti traditional ed evergreen. Un lavoro complesso che ha il suo centro nella figura di Rossano Sportiello, direttore del gruppo e docente di pianoforte ai Civici Corsi di Jazz. Trent'anni appena compiuti, Sportiello é una figura di rilievo internazionale che collabora stabilmente con il festival Jazz di Ascona, si esibisce negli Stati Uniti ed é assistente, in Europa, nelle clinics del grande pianista afroamericano Barry Harris. 
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